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Art. __ 

Disposizioni per fronteggiare la crisi del settore vitivinicolo 

 

1. Per far fronte alla grave crisi del settore vitivinicolo, alle cantine sociali costituite in forma cooperativa, con 

sede legale ed operativa sul territorio siciliano che trasformano le uve e commercializzano vini prodotti nella 

regione, è concesso il pagamento del 100% del costo degli interessi sui prestiti agrari per anticipo ai soci 

conferenti, nei limiti e conformemente a quanto previsto dal regolamento n. 1408/2013 della Commissione 

del 18 dicembre 2013 (aiuti de minimis), pubblicato nella G.U.U.E. del 24/12/2013. 

2. Con decreto dell’Assessore regionale per l’agricoltura, lo sviluppo rurale e la pesca mediterranea, da 

emanarsi entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono determinate le modalità 

di attuazione della concessione degli aiuti di cui al comma 1. 

3. Per le finalità della presente norma è autorizzata, per l'esercizio finanziario 2025, la spesa di 4.000 migliaia 

di euro. 

 

 

 

 

 

 

 

 



Relazione illustrativa sull'integrazione al DDL 832 per il supporto al settore vitivinicolo 

siciliano 

Premessa 

La disposizione aggiuntiva in oggetto mira a contrastare la profonda crisi che interessa il comparto 

vitivinicolo siciliano, con un focus specifico sulle cantine sociali strutturate in forma cooperativa. 

Queste cooperative costituiscono una componente strategica del panorama economico agricolo della 

regione, svolgendo la funzione di trasformazione delle uve conferite dai soci produttori e 

commercializzando i vini prodotti localmente. La proposta normativa si pone l’obiettivo di fornire un 

sostegno finanziario diretto per attenuare l’impatto degli oneri legati ai prestiti agrari e incrementare 

la competitività di queste realtà produttive. 

Struttura della norma 

1. Copertura totale degli interessi sui prestiti agrari 

Il primo comma prevede che alle cooperative vitivinicole sociali attive in Sicilia sia 

riconosciuta una copertura integrale (100%) degli interessi relativi ai prestiti agrari contratti 

per anticipare i pagamenti ai soci conferenti. L'intervento si applica ai finanziamenti 

destinati a garantire la liquidità necessaria per preservare la continuità aziendale e sostenere 

le attività di trasformazione e commercializzazione del prodotto. Questa misura rientra nel 

regime di aiuti de minimis, regolato dal Regolamento UE n. 1408/2013. 

2. Decreto attuativo regionale 

Il secondo comma stabilisce che l’Assessore regionale all’Agricoltura, allo Sviluppo Rurale 

e alla Pesca Mediterranea emani, entro dieci giorni dall’entrata in vigore della legge, un 

decreto attuativo. Tale decreto disciplinerà i criteri di accesso, i requisiti richiesti e le 

procedure operative necessarie per l’erogazione degli aiuti alle cooperative interessate. 

3. Copertura finanziaria 

Il terzo comma autorizza una spesa di 4 milioni di euro per l’esercizio finanziario 2025, 

destinata a coprire il costo degli interessi 

Obiettivi dell’intervento 

Lo scopo primario della norma è fornire un supporto concreto alle cantine sociali siciliane, 

protagoniste fondamentali del sistema vitivinicolo regionale. La copertura totale degli interessi sui 

prestiti agrari per anticipare i compensi ai soci mira a ridurre il peso economico che grava su queste 

cooperative, incentivandone la liquidità e rafforzandone la capacità competitiva. Questo intervento, 

inoltre, tutela il reddito dei viticoltori associati, contribuendo alla stabilità e alla competitività 

dell’intero settore in un contesto di grave difficoltà. 

Conclusioni 

L’integrazione proposta rappresenta un passo tangibile per mitigare le problematiche finanziarie che 

il settore vitivinicolo sta vivendo, rispondendo alle esigenze di liquidità delle cooperative sociali. 

L’agevolazione prevista sugli interessi dei prestiti agrari si integra con gli strumenti di supporto 

comunitari già esistenti, consolidando la posizione delle cooperative vitivinicole siciliane all’interno 

del mercato. 

 


